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In due parole 
 
Per l’anno 2001, in applicazione della legge regionale n. 3 del 1999, la Regione Emilia-Romagna ha stanziato 
contributi per attività connesse alla sicurezza dei cittadini avviate da enti locali per un totale di L. 
3.237.900.859 (1.672.236,27 €.). 
 
La valutazione dei progetti, effettuata secondo le priorità indicate dal regolamento per l’assegnazione dei 
contributi, si è conclusa positivamente per 48 dei progetti presentati dagli enti locali.  Si tratta di progetti che 
presentano una elevata corrispondenza ai criteri di priorità indicati nel regolamento e che dimostrano una 
considerevole capacità progettuale dei proponenti sui temi della sicurezza urbana. Le azioni ammesse al con-
tributo coprono un ventaglio ampio di iniziative: dalla prevenzione sociale a quella tecnologica, dal sostegno 
alle comunità locali ad interventi mirati di prevenzione, così come esteso è il ventaglio delle problematiche 
cui si vuole porre rimedio: dal problema della paura delle donne  a quello dei furti, dal degrado urbano alle 
difficoltà di convivenza tra diversi gruppi sociali, dalla necessità di informazione e sensibilizzazione delle co-
munità al  problema dell’abbandono degli spazi pubblici. Notevole rilievo assumono quest'anno, con l'intro-
duzione dell'ammissibilità a contributo delle spese di investimento, i progetti che prevedono interventi di 
videosorveglianza e di potenziamento della pubblica illuminazione. Si consolida anche quest'anno un'interes-
sante capacità progettuale delle amministrazioni provinciali, che dimostrano di individuare, all'interno delle 
loro competenze, spazi specifici e mirati di intervento sulle condizioni di sicurezza. 
 
In provincia di Piacenza vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con L. 178.200.000 (92.032,62 
€); in provincia di Parma vengono realizzati 7 progetti, finanziati dalla Regione con L. 405.190.250 (209.263,32 
€); in provincia di Reggio Emilia vengono realizzati 7 progetti, finanziati dalla Regione con L. 708.281.012 
(365.796,62 €); in provincia di Modena sono realizzati 7 progetti, finanziati dalla Regione con L. 533.183.550 
(275.366,33 €); in provincia di Bologna vengono realizzati 10 progetti, finanziati dalla Regione con L. 
495.227.547 (255.763,69 €); in provincia di Ferrara vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con 
L. 63.790.000 (32.944,78 €); in provincia di Ravenna vengono realizzati 6 progetti, finanziati dalla Regione con 
L. 476.301.200 (245.989,04 €); in provincia di Forlì-Cesena vengono realizzati 3 progetti, finanziati dalla Re-
gione con L. 159.122.500 (82.179,91 €); in provincia di Rimini vengono realizzati 4 progetti, finanziati dalla 
Regione con L. 218.604.800 (112.899,96 €) 
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Provincia di Piacenza 
 
 
In provincia di Piacenza vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con L. 178.200.000 
(92.032,62 €). 
 
 
COMUNE DI PIACENZA, progetto “Percorsi integrati per la vivibilità dell’area giardini Margherita, 
Merluzzo e via Roma” 
 
Il progetto è diretto a risolvere le situazioni conflittuali che stanno sorgendo in contesti abitativi che 
vanno sempre più caratterizzandosi per commistioni etniche, visto il massiccio ingresso di abitanti 
immigrati. Obiettivi primari sono dunque contemporaneamente la riduzione del senso di insicurezza 
e di diffidenza nei confronti del “nuovo” e la risoluzione delle situazioni di conflitto. È previsto un 
insieme integrato di misure tra cui l’organizzazione di un servizio di mediazione culturale, la pubbli-
cazione di materiali informativi multilingue sui servizi forniti, il potenziamento delle “Unità di strada” 
per la prima accoglienza dei cittadini senza fissa dimora, realizzazione di strutture di animazione in 
punti strategici. 
 
Contributo regionale: L. 158.700.000 (81.961,71 €) 
 
 
COMUNE DI CAORSO, progetto “Città sicura” 
 
Obiettivi del progetto sono il miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini immigrati ed il mi-
glioramento dell’integrazione sociale degli stessi con i cittadini autoctoni. Sono previsti interventi 
diretti nei confronti di questa parte della popolazione, sia come partecipazione alle spese per gli 
alloggi transitori, sia come attivazione di un servizio di mediazione culturale, ed anche interventi più 
generali di prevenzione e controllo, dal potenziamento dell’illuminazione pubblica, alla convenzione 
con un’impresa di sicurezza privata per la sorveglianza notturna. 
 
Contributo regionale: L. 19.500.000 (10.070,91 €) 
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Provincia di Parma 
 
 
In provincia di Parma vengono realizzati 7 progetti, finanziati dalla Regione con L. 405.190.250 
(209.263,32 €). 
 
 
COMUNE DI PARMA, progetto “Sicuramente insieme” 
Il progetto si fonda sulla necessità di ricostituire all’interno della popolazione residente il senso di 
comunità, nel senso di creare un contesto idoneo a facilitare l’integrazione sociale e l’integrazione 
etnica e la partecipazione dei cittadini alla vita della comunità. È previsto un insieme di azioni inte-
grate che vanno dalla realizzazione di interventi di mediazione dei conflitti, di mediazione culturale, 
al coinvolgimento nella gestione dei problemi delle associazioni presenti nel territorio e di referenti 
rappresentativi delle comunità, con il supporto di un monitoraggio aggiornato delle condizioni del 
territorio. 
 
Contributo regionale: L. 40.000.000 (20.658,28 €)  
 
 
PROVINCIA DI PARMA, progetto “Condominio del mondo” 
 
Il progetto ha come obiettivo di intervenire sul tema dell’integrazione sociale tra le comunità autoc-
tona e immigrata, residenti all’interno dello stesso condominio. È previsto un sistema integrato di 
azioni che consentano di individuare spazi di scambio e socializzazione tra le famiglie residenti e di 
organizzare momenti ricreativi comuni per i bambini, attraverso una pianificazione mediata delle 
modalità di gestione. 
 
Contributo regionale: L. 24.000.000 (12.394,97 €) 
 
 
COMUNE DI LANGHIRANO, progetto “Controllo e prevenzione dei furti nelle abitazioni, nelle sedi 
produttive e negli spazi pubblici, con conseguente miglioramento delle condizioni di vita nella città” 
 
Il progetto è teso alla lotta ed alla prevenzione del fenomeno dei furti in appartamento e nelle sedi 
produttive, sia nelle ore notturne, sia nelle ore diurne. Il sistema integrato di azioni che è proposto 
comprende il potenziamento del pattugliamento diurno e notturno delle zone a rischio con perso-
nale non riconoscibile e l’istituzione di un numero telefonico per le comunicazioni dei cittadini. 
 
Contributo regionale: L. 10.094.250 (5.213,25 €)  
 
 
COMUNE DI FIDENZA, progetto “La polizia per la sicurezza della città con l’istituzione del vigile di 
quartiere e della telesorveglianza delle zone a rischio vivibilità” 
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Il progetto è destinato in misura determinante al problema della percezione dei suoi cittadini rispetto 
alle tematiche della sicurezza, e le misure previste hanno l’obiettivo di arginare l’allarme sociale che 
si sta diffondendo al riguardo. L’intervento previsto riguarda la destinazione di personale, strumenti 
tecnici e risorse formative per la realizzazione di un servizio di vigile di quartiere, accompagnato 
dall’installazione di un sistema di videosorveglianza del centro storico. 
 
Contributo regionale: L. 169.000.000 (87.281,22 €)  
 
 
COMUNE DI COLLECCHIO, progetto “Sicurezza/insicurezza, vivibilità del territorio e partecipazione di 
cittadini e cittadine nei comuni dell’area pedemontana” 
 
Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare una conoscenza approfondita dello stato della percezione 
dei cittadini in relazione al tema della sicurezza, che possa fungere come punto di partenza sia per le 
politiche degli amministratori, sia per la costituzione di un osservatorio permanente sulla sicurezza 
e la vivibilità, sia, infine, per la costruzione di un patto tra ente locale, terzo settore ed altre istitu-
zioni.  
 
Contributo regionale: L. 30.000.000 (15.493,71 €) 
 
 
COMUNE DI MONTECHIARUGOLO, progetto “Illuminazione pubblica in via Ghiare – Basilicanova; in 
Località Tre Fumi – Basilicagoiano e in via Solari – Montechiarugolo” 
 
Il progetto consiste nel potenziamento della rete della pubblica illuminazione, prevedendo l’esten-
sione a zone ad oggi non servite e particolarmente colpite dal fenomeno dei furti nelle abitazioni, 
nonché da un alto livello di allarme sociale relativo ai temi della sicurezza urbana. 
 
Contributo regionale: L. 77.400.000 (39.973,76 €) 
 
 
COMUNE DI TORRILE, progetto “Piano di sorveglianza videoregistrata al fine di prevenire – scorag-
giare – reprimere reati contro il territorio e/o atti illeciti nel centro abitato di San Polo” 
 
Il progetto è interamente diretto al potenziamento del controllo di una zona da sempre caratteriz-
zata da problematicità, attraverso l’adozione di misure di prevenzione situazionale. L’intervento pre-
visto, nello specifico, è l’installazione di un sistema di videosorveglianza degli accessi al paese. 
 
Contributo regionale: L. 54.696.000 (28.248,13 €) 
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Provincia di Reggio Emilia 
 
 
In provincia di Reggio Emilia vengono realizzati 7 progetti, finanziati dalla Regione con L. 708.281.012 
(365.796,62 €) 
 
 
COMUNE DI REGGIO EMILIA, progetto “Vivere insieme” 
 
Il progetto si prefigge lo scopo di arginare il sentimento di insicurezza dei cittadini attraverso azioni 
di prevenzione sociale e di riappropriazione di alcuni contesti territoriali da riqualificare. Le azioni, 
tra loro correlate, prevedono l’organizzazione di momenti ricreativi da svolgersi in determinate aree 
urbane e per mezzo della partecipazione dei cittadini stessi al loro allestimento. 
 
Contributo regionale: L. 28.800.000 (14.873,96 €)  
 
 
COMUNE DI CASALGRANDE, progetto “Prevenzione dei furti: pattugliamento e illuminazione pub-
blica dei quartieri” 
Il progetto riguarda esclusivamente l’estensione ed il potenziamento della pubblica illuminazione in 
aree non coperte dal servizio e contemporaneamente segnate negli ultimi tempi da una tendenza ai 
fenomeni dei furti nelle abitazioni e sulle automobili. 
 
Contributo regionale: L. 129.000.000 (66.622,94 €)  
 
 
COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA, progetto “Potenziamento illuminazione pubblica del centro abi-
tato e dei parchi pubblici” 
 
Il progetto ha per obiettivo il potenziamento e l’ottimizzazione dell’illuminazione pubblica esistente 
in alcune strade e zone di aggregazione, che si sono segnalate come teatro di episodi di inciviltà e di 
microcriminalità. Gli interventi previsti si risolvono nelle opere necessarie per l’obiettivo descritto. 
 
Contributo regionale: L. 94.355.760 (48.730,68 €)  
 
 
COMUNE DI CORREGGIO, progetto “Riduzione e prevenzione dello spaccio di stupefacenti sul terri-
torio comunale”. 
 
Il progetto ha l’obiettivo di ridurre e prevenire la crescita del fenomeno dello spaccio di stupefacenti, 
attraverso il controllo di alcune zone a rischio e la promozione della collaborazione tra cittadini e 
forze dell’ordine. Le azioni individuate sono: realizzazione di un sistema di videosorveglianza dei ter-
ritori a rischio con postazione centralizzata per Polizia Municipale e Carabinieri; potenziamento 
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dell’illuminazione pubblica (aree verdi, scuole e zona fiera); informazione ai cittadini delle azioni 
adottate allo scopo di favorirne la partecipazione diretta. 
 
Contributo regionale: L. 129.000.000 (66.622,94 €)  
 
 
COMUNE DI ROLO, progetto “Rolo sicura: luce, vigilanza, animazione”. 
 
Il progetto si rivolge al problema dei furti ed all’allarme dei cittadini che da esso può essere generato. 
Vengono previsti interventi secondo tre assi portanti: completo rifacimento, esteso anche a zone ad 
oggi non servite, dell’illuminazione pubblica; realizzazione contestuale, in collaborazione con i Cara-
binieri, di un sistema di videoregistrazione su alcuni punti strategici del territorio comunale; sostegno 
finanziario per l’incremento dei servizi di vigilanza privata; azioni di rilancio della vita sociale nel co-
mune, dirette a combattere il senso di insicurezza ed a favorire l’integrazione tra i cittadini del Co-
mune. 
 
Contributo regionale: L. 169.000.000 (87.281,22 €)  
 
 
COMUNE DI RUBIERA, progetto “Rubiera città ideale? Gioco ipertestuale interattivo” 
 
L’obiettivo del progetto è quello di intervenire sul tessuto sociale della cittadinanza per combattere 
le recenti tendenze alla chiusura ed all’allontanamento dalle istituzioni e dal fenomeno dell’immi-
grazione e per favorire l’integrazione sociale ed il senso di sicurezza. Il progetto consiste nella realiz-
zazione di un gioco informatico, da distribuire presso famiglie, scuole, gruppi giovanili, associazioni 
di volontariato, comunità del recupero delle tossicodipendenze, strutturato sui temi della sicurezza, 
della percezione dell’insicurezza e dell’interazione sociale. 
 
Contributo regionale: L. 41.929.656 (21.654,86 €)  
 
 
COMUNE DI TOANO, progetto “Riqualificazione e rivitalizzazione urbanistica dell’area adibita a 
parco pubblico nella frazione di Cerredolo” 
 
Il progetto si pone il fine della riqualificazione di un’area pubblica, il parco nella fattispecie, allo scopo 
di perseguire due diversi obiettivi: l’allontanamento di possibili fenomeni di degrado o di microcri-
minalità e la rivitalizzazione di uno spazio in modo da ridestinarlo a centro di socializzazione tra gli 
abitanti ed in particolare tra autoctoni ed immigrati. Le azioni, coordinate, previste riguardano inter-
venti all’arredo ed all’illuminazione, costruzione di una struttura con funzioni di centro di aggrega-
zione, partecipazione attiva nella gestione e nell’organizzazione delle attività di associazioni di vo-
lontari presenti sul territorio. 
 
Contributo regionale: L. 116.195.596 (60.010,02 €) 
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Provincia di Modena 
 
 
In provincia di Modena sono realizzati 7 progetti, finanziati dalla Regione con L. 533.183.550 
(275.366,33 €) 
 
 
COMUNE DI MODENA, progetto “Il tifoso protagonista della sicurezza” 
 
Il progetto è destinato alla gestione del tifo in maniera coordinata con i gruppi stessi della tifoseria 
modenese, nella logica della difesa e promozione della cultura popolare del tifo e della limitazione e 
prevenzione di comportamenti violenti e disordini dentro e fuori lo stadio. È previsto un insieme 
integrato di azioni quali la promozione per la creazione di un “club ufficiale” unico della tifoseria 
modenese come momento di aggregazione per i tifosi, individuazione di una serie di figure, interne 
ed esterne alla tifoseria, di raccordo e riferimento ed in particolare di un mediatore/facilitatore, or-
ganizzazione di momenti di incontro e socializzazione per la promozione della cultura popolare del 
tifo, interni ed esterni alla tifoseria modenese, gestiti in forma collaborativa, realizzazione di inter-
venti strutturali sullo stadio al fine di prevenire disordini al suo interno. 
 
Contributo regionale: L. 169.000.000 (87.281,22 €)  
 
 
COMUNE DI VIGNOLA, progetto “Messa in sicurezza del parcheggio pubblico di via Zenzano” 
 
Il progetto ha come obiettivo la riqualificazione e la riappropriazione da parte dei cittadini di un’area 
oggi soggetta ad abbandono, a causa della presenza di fenomeni di degrado e di microcriminalità. È 
previsto un insieme integrato di azioni di prevenzione situazionale fondamentalmente basato sull’in-
stallazione di un sistema di videosorveglianza del parcheggio in questione, accompagnato da un’ot-
timizzazione della pubblica illuminazione. 
 
Contributo regionale: L. 128.140.000 (66.178,79 €)  
 
 
COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO, progetto “Rivitalizzazione aree periferiche” 
 
Il progetto è teso alla realizzazione di un sistema integrato di interventi che favoriscano il migliora-
mento della qualità della vita, attraverso la cooperazione tra cittadini ed istituzioni. Le azioni indi-
cate, da svolgersi per mezzo di un nucleo operativo trasversale, riguardano i temi della progettazione 
partecipata, dell’animazione sociale, dell’indagine sulle opinioni dei cittadini, sulla prevenzione so-
ciale nelle scuole. 
 
Contributo regionale: L. 14.616.000 (7.548,53 €)  
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COMUNE DI MONTEFIORINO, progetto “Alla ricerca della luce per un paese più sicuro” 
 
Il progetto si sostanzia nel potenziamento della rete di illuminazione pubblica attraverso una serie di 
interventi diretti ad aree ad oggi non servite e considerate come a rischio per le tipologie di frequen-
tazione o per la percezione dei cittadini al riguardo. 
 
Contributo regionale: L. 129.000.000 (66.622,94 €)  
 
 
COMUNE DI POLINAGO, progetto “I giardini per nonni e bambini” 
 
Il progetto è diretto alla riqualificazione dei parchi pubblici ed alla loro restituzione alle funzioni di 
aggregazione, ricreazione e incontro dei cittadini delle diverse fasce d’età. Le azioni previste preve-
dono sostanzialmente interventi agli arredi degli spazi gioco ed il potenziamento dell’illuminazione 
pubblica. 
 
Contributo regionale: L. 12.900.000 (6.662,29 €)  
 
 
COMUNE DI MARANO SUL PANARO, progetto “Messa in sicurezza della Piazza Matteotti e dell’Area 
antistante il Centro Culturale di Via 1° Maggio” 
 
Il progetto è concentrato sulla messa in sicurezza del centro storico del paese, con particolare atten-
zione all’area del Centro Culturale, sia per le sue condizioni topografiche di “isolamento”, sia per il 
ruolo attivo di stimolo alla socializzazione ed alla partecipazione dei cittadini che svolge. Le azioni 
previste sono di carattere preventivo situazionale e riguardano fondamentalmente l’installazione di 
un sistema di videosorveglianza. 
 
Contributo regionale: L. 39.508.400 (20.404,39 €)  
 
 
COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO, progetto “Giovani sicuri” 
 
Il problema sul quale si indirizza l’attenzione del progetto è quello del bullismo nelle scuole e delle 
tendenze attuali alla presenza di comportamenti devianti o antisociali tra i più giovani. È previsto un 
sistema integrato di azioni quali: organizzazione di attività culturali e ricreative socializzanti, forma-
zione specifica per gli adulti, mediazione culturale, punti di ascolto e di sostegno educativo e scola-
stico per i ragazzi, oltre all’installazione di sistemi di sicurezza all’interno degli edifici scolastici. 
 
Contributo regionale: L. 40.019.150 (20.668,17 €) 
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Provincia di Bologna 
 
 
In provincia di Bologna vengono realizzati 10 progetti, finanziati dalla Regione con L. 495.227.547 
(255.763,69 €) 
 
 
COMUNE DI BOLOGNA, progetto “Scuole e bambini sicuri” 
 
Il progetto si pone l’obiettivo di intervenire sulla sicurezza all’interno delle strutture scolastiche, con 
particolare attenzione ai problemi di inciviltà e di episodi criminosi all’interno e negli spazi esterni di 
pertinenza. Si tratta di un sistema diretto a diversi istituti e che comprende le seguenti azioni inte-
grate: potenziamento degli impianti di illuminazione, adeguamento delle recinzioni, adozione di im-
pianti di videosorveglianza, manutenzione e risistemazione delle aree verdi scolastiche. 
 
Contributo regionale: L. 169.000.000 (87.281,22 €)  
 
 
COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO, progetto “Diversità a confronto – anno 2002” 
 
L’obiettivo previsto consiste nella prosecuzione di un progetto già avviato e diretto al miglioramento 
delle condizioni di vita delle comunità Rom e straniere, con il duplice scopo di intervenire a favore 
dell’integrazione sociale e di combattere il sentimento di insicurezza della popolazione. Le azioni, tra 
loro correlate, prevedono la messa in campo di una serie di operatori sociali, quali educatori e me-
diatori culturali, in collaborazione con le forze dell’ordine e con le istituzioni, nonché l’organizzazione 
presso centri sociali di momenti culturali e ricreativi che stimolino la partecipazione e l’incontro in-
teretnico, soprattutto tra i più giovani. 
 
Contributo regionale: L. 46.166.800 (23.843,16 €)  
 
 
COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA, progetto “Un’estate in sicurezza” 
 
Il progetto è diretto ad un intervento sulla condizione di disagio degli anziani specifica nel periodo 
estivo. L’obiettivo è quello di fornire un supporto a questa parte della popolazione sia quale aiuto 
concreto a soggetti più deboli, sia come lotta contro un diffuso sentimento di abbandono. Le azioni 
integrate previste sono: installazione presso la Polizia Municipale di una linea verde sulla sicurezza, 
divulgazione di materiale informativo relativo ai nuovi servizi, formazione e fornitura alla Polizia Mu-
nicipale di strumenti per la raccolta a domicilio delle denunce. 
 
Contributo regionale: L. 32.773.806 (16.926,26 €)  
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COMUNE DI ZOLA PREDOSA, progetto “Attivazione del servizio di mediazione sociale” 
 
Il progetto è diretto alla realizzazione di un servizio di mediazione sociale, destinato al miglioramento 
della gestione del conflitto all’interno del territorio comunale. Gli interventi prevedono le misure 
necessarie all’informazione sul servizio ed alla sua concreta messa in atto, da attuare per mezzo di 
operatori esterni alla struttura comunale. 
 
Contributo regionale: L. 11.400.000 (5.887,61 €)  
 
 
COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME, progetto “Castel San Pietro Terme Città Sicura” 
 
Il progetto ha lo scopo di aumentare il controllo del territorio e la partecipazione dei cittadini ai temi 
della sicurezza urbana, con particolare riferimento ai temi dei furti in appartamento e delle truffe. È 
previsto un insieme integrato di azioni che comprende: installazione di strumenti tecnologici e di 
videosorveglianza, decentramento della Polizia Municipale nelle frazioni, redazione di una guida in-
formativa per la sicurezza, organizzazione di incontri nelle scuole e con i cittadini nelle frazioni, pre-
disposizione di servizio di vigilanza davanti alle scuole gestito da un gruppo di volontari. 
 
Contributo regionale: L. 90.665.416 (46.824,78 €)  
 
 
COMUNE DI MALALBERGO, progetto “Oltre il campo” 
 
Obiettivo del progetto è la chiusura dell’ex Centro Profughi Slavi aperto nel territorio comunale in 
seguito al primo conflitto nella ex Jugoslavia e, contestualmente, l’avvio di azioni di inserimento so-
cioeconomico ed abitativo dei cittadini in esso alloggiati. Le azioni prevedono il monitoraggio della 
situazione esistente all’interno del Centro, la progettazione individuale o familiare di percorsi perso-
nalizzati di uscita e reinserimento, l’individuazione di soluzioni abitative alternative e la collabora-
zione con le forze dell’ordine per il controllo e l’allontanamento dei non autorizzati. 
 
Contributo regionale: L. 40.000.000 (20.658,28 €)  
 
 
COMUNE DI MEDICINA, progetto “Il vigile sotto casa” 
 
Il progetto è finalizzato a favorire la partecipazione dei cittadini in relazione al tema della sicurezza 
del territorio comunale ed al monitoraggio della percezione della popolazione rispetto allo stesso 
tema. Le azioni previste, tra loro correlate, consistono nella realizzazione di un’indagine sui cittadini 
relativo alla loro rappresentazione della sicurezza, nella conseguente produzione di materiale infor-
mativo sulle politiche portate avanti dall’amministrazione diretto alla popolazione, nel decentra-
mento della Polizia Municipale in tutte le frazioni, nella organizzazione di interventi relativi all’al-
larme sociale (redazione di un opuscolo informativo sulla sicurezza, predisposizione di incontri con i 
cittadini presso le frazioni, organizzazione di attività volontarie di vigilanza davanti alle scuole) e nella 
verifica dei risultati raggiunti per mezzo di un’ulteriore indagine sui cittadini. 
 
Contributo regionale: L. 27.950.000 (14.434,97 €)  
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COMUNE DI MONGHIDORO, progetto “Più luce più sicurezza” 
 
Il progetto si occupa principalmente del tema della percezione dei cittadini rispetto ai problemi della 
sicurezza. Si propone di intervenire per arginare l’allarme e per limitare gli episodi di vandalismo che 
si sono verificati in alcune zone specifiche attraverso un potenziamento dell’illuminazione pubblica 
e l’installazione di un sistema di videosorveglianza. 
 
Contributo regionale: L. 47.542.950 (24.553,88 €)  
 
 
COMUNE DI MONZUNO, progetto “Brento solidale e sicura” 
 
L’intervento consiste nella prosecuzione di un progetto già avviato e si concreta nell’ampliamento di 
un servizio di trasporto pubblico per anziani, al fine di intervenire contro l’isolamento degli stessi, 
considerato come fattore ansiogeno, e in favore della loro reciproca socializzazione. 
 
Contributo regionale: L. 6.000.000 (3.098,74 €)  
 
 
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO, progetto “La sicurezza degli anziani e delle anziane a San 
Giovanni in Persiceto” 
 
Il progetto intende farsi carico di alcune problematiche che riguardano gli anziani, parte consistente 
della popolazione, relative ai temi della sicurezza e della percezione della stessa. L’azione che è stata 
individuata persegue l’obiettivo di conoscere l’entità e la natura dei fenomeni, attraverso una ricerca 
– azione di tipo conoscitivo e partecipativo insieme, con particolare interesse per la variabile della 
differenza di genere. 
 
Contributo regionale: L. 23.728.575 (12.254,79 €) 
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Provincia di Ferrara 
 
 
In provincia di Ferrara vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con L. 63.790.000 
(32.944,78 €) 
 
 
PROVINCIA DI FERRARA, progetto “Crescere insieme liberi dalle prepotenze. Progetto di prevenzione 
e contrasto del bullismo nelle scuole della provincia di Ferrara” 
 
Il progetto è focalizzato sul problema del bullismo all’interno degli istituti scolastici. Le azioni propo-
ste, correlate tra loro, hanno come campi di intervento l’analisi e l’osservazione del fenomeno, la 
prevenzione laddove si rilevi la presenza di presupposti sufficienti per il sorgere del problema, il trat-
tamento ed il contrasto dei casi specifici, anche attraverso un’opportuna formazione dei giovani e 
degli adulti che con loro condividono la vita di relazione, all’interno della scuola e non. 
 
Contributo regionale: L. 32.000.000 (16.526,62 €)  
 
 
COMUNE DI ARGENTA, progetto “Riqualificazione area stazione FF. SS.” 
 
Il progetto si concentra sul tema della riqualificazione dell’area della stazione ferroviaria, attual-
mente in condizioni di abbandono potenzialmente idonee al sorgere di fenomeni di inciviltà o micro-
criminalità. Il progetto riguarda l’elaborazione di un insieme integrato di azioni che prevedano la 
ridestinazione dell’area alle funzioni di parcheggio pubblico, controllato attraverso il contributo di 
istituti privati di vigilanza, accompagnata da illuminazione, da opere di arredo e da progetti di utiliz-
zazione per attività di intrattenimento. 
 
Contributo regionale: L. 31.790.000 (16.418,16 €) 
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Provincia di Ravenna 
 
 
In provincia di Ravenna vengono realizzati 6 progetti, finanziati dalla Regione con L. 476.301.200 
(245.989,04 €) 
 
COMUNE DI RAVENNA, progetto “Guardiamoci negli occhi: attività di simulazione di un nuovo modo 
di essere comunità al Quartiere Darsena” 
 
L’obiettivo del progetto è la riqualificazione di un’area abitativa dalla lunga storia di emarginazione 
e di “culla” di devianza, insieme ad interventi per la risocializzazione della popolazione residente. È 
previsto un insieme di misure, tra loro correlate, che favoriscano la ridestinazione dei luoghi in que-
stione e le attività socializzanti: realizzazione di simulazioni d’uso in alcuni luoghi strategici, organiz-
zazione di momenti di carattere culturale e ricreativo, interventi di mediazione sociale per la risolu-
zione alternativa dei conflitti e il monitoraggio degli atteggiamenti dei soggetti e delle associazioni 
coinvolte. 
 
Contributo regionale: L. 30.000.000 (15.493,71 €)  
 
 
COMUNE DI CONSELICE, progetto “Il parco dei bambini nella città sicura” 
 
Il progetto è diretto alla riappropriazione da parte dei cittadini di alcune aree urbane, quali, nello 
specifico, il parco pubblico comunale, allo scopo di migliorare le condizioni di sicurezza, limitare la 
diffusione di allarme sociale e prevenire fenomeni di degrado ed inciviltà. Le azioni individuate, inte-
grate tra loro, si concretano in una ottimizzazione del controllo territoriale attraverso l’estensione 
alle ore notturne della vigilanza della Polizia Municipale e di altre figure private e attraverso inter-
venti di animazione sociale e di riqualificazione degli arredi. 
 
Contributo regionale: L. 84.400.000 (43.588,96 €)  
 
 
COMUNE DI CERVIA, progetto “Sicurezza nei parchi cittadini” 
 
Obiettivo del progetto è la riqualificazione ed il controllo di quei parchi cittadini che si trovano at-
tualmente in condizioni di degrado e che finiscono per diventare territorio di attività devianti. È pre-
visto un sistema di misure integrate che comprende il riassetto delle strutture di arredo e di gioco, 
la recinzione dei perimetri di parchi e giardini e l’installazione di strumenti di videosorveglianza. 
 
Contributo regionale: L. 136.257.600 (70.371,18 €)  
 
 
COMUNE DI LUGO, progetto “Realizzazione di interventi per migliorare la sicurezza e per creare 
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condizioni di dissuasione delle manifestazioni di inciviltà e criminalità nel giardino pubblico denomi-
nato “ex Tondo””. 
 
Il progetto ha per obiettivo la prevenzione della criminalità ed il miglioramento della qualità della 
vita urbana, in particolare per quanto riguarda il degrado e le inciviltà all’interno di un giardino pub-
blico del territorio comunale. Le azioni, tutte relative alla riqualificazione del giardino in questione, 
prevedono l’assegnazione ad un’Organizzazione di Volontariato dell’incarico di gestione, custodia, 
pulizia e sorveglianza dello stesso oltre alla realizzazione di opere di difesa e di illuminazione. 
 
Contributo regionale: L.126.053.600 (65.101,25 €)  
 
 
COMUNE DI ALFONSINE, progetto “Parcobaleno: uno spazio “sicuro” per i ragazzi” 
 
Il progetto ha come obiettivo la riqualificazione di un parco pubblico ed il suo recupero ad uso dei 
cittadini, allo scopo inoltre di aumentarne la percezione di sicurezza e di arginare fenomeni di van-
dalismo ed inciviltà. Il complesso di azioni integrate prevede: la realizzazione di uno spazio poliva-
lente, organizzazione di attività culturali e ricreative all’interno del parco, ripristino dell’arredo e dei 
servizi igienici, avvio di un’opera di pubblicizzazione della ridestinazione del luogo “abbandonato”. 
 
Contributo regionale: L. 37.140.000 (19.181,21 €)  
 
 
COMUNE DI MASSA LOMBARDA, progetto “Azioni mirate all’integrazione socio culturale interet-
nica” 
 
Il progetto è diretto a favorire l’integrazione socioculturale dei cittadini di diverse etnie, al fine di 
promuovere la tutela delle differenze e intervenire sulla diffusione di un sentimento di insicurezza, 
spesso in relazione con il fenomeno crescente dell’immigrazione. È previsto un complesso di azioni 
integrate quali la realizzazione, nel settore della scuola e della formazione, di azioni di sensibilizza-
zione sul tema della “multiculturalità”; la creazione di un Centro di ascolto “Spazio donna” per so-
stenere l’inserimento delle donne extracomunitarie e per favorire lo scambio culturale all’interno 
della comunità; l’organizzazione di momenti culturali multietnici diretti in particolare ai giovani; ri-
qualificazione di spazi urbani degradati attraverso l’organizzazione di momenti sportivi e ricreativi di 
incontro delle diverse etnie. 
 
Contributo regionale: L. 62.450.000 (32.252,73 €) 
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Provincia di Forlì-Cesena 
 
 
In provincia di Forlì-Cesena vengono realizzati 3 progetti, finanziati dalla Regione con L. 159.122.500 
(82.179,91 €) 
 
 
COMUNE DI FORLÌ, progetto “Interventi per attenuare il senso di insicurezza diffuso causa l’aumento 
dei reati contro il patrimonio, per integrare le politiche di sicurezza locale” 
 
Il progetto è diretto alla tutela ed all’aiuto alle vittime di reato, nonché alla riduzione della percezione 
di insicurezza dei cittadini, in aumento soprattutto perché in relazione con un aumento dei reati 
contro il patrimonio, furti in appartamento in particolare. È previsto un sistema integrato di azioni 
che si fonda su interventi di tre tipi: informazione (realizzazione di una guida informativa ad uso dei 
cittadini sul tema della sicurezza urbana), formazione (organizzazione di incontri con i cittadini in 
particolare sul tema degli strumenti di difesa passiva, attraverso la collaborazione con l’Università di 
Bologna), potenziamento dell’attività investigativa (dotazione della polizia municipale di strumenti 
per il fotosegnalamento e l’interfacciamento). 
 
Contributo regionale: L. 123.043.500 (63.546,66 €)  
 
 
COMUNE DI MERCATO SARACENO, progetto “Riqualificazione e rivitalizzazione del territorio – vigile 
di frazione – ufficio mobile” 
 
Il progetto è costruito intorno alla realizzazione di un decentramento della pubblica amministra-
zione, attraverso l’istituzione del vigile di quartiere, integrato con unità di “ufficio mobile”, allo scopo 
di ottimizzare la localizzazione del controllo territoriale e di favorire l’avvicinamento delle istituzioni 
e dei servizi alla popolazione, caratterizzata per lo più da una alta percentuale di persone anziane. 
 
Contributo regionale: L. 28.079.000 (14.501,59 €) 
 
 
COMUNE DI LONGIANO, progetto “Promozione delle condizioni sociali del territorio attraverso la 
presa in carico dei cani ricoverati nelle strutture di custodia” 
 
Il progetto è centrato sullo strumento della presa in cura dei cani custoditi nei canili da parte dei 
cittadini del Comune, secondo i diversi obiettivi di arginare il sentimento di insicurezza dei cittadini, 
promuovendo la partecipazione dei cittadini attraverso l’adozione di meccanismi di autotutela e di 
riappropriazione del territorio. L’intervento previsto consiste in una forma di contribuzione una tan-
tum, sotto forma di assistenza veterinaria e di alimenti, per i cittadini che prendono un cane da una 
struttura di custodia. 
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Contributo regionale: L. 8.000.000 (4.131,66 €) 
 
 
 
 
 

Provincia di Rimini 
 
 
In provincia di Rimini vengono realizzati 4 progetti, finanziati dalla Regione con L. 218.604.800 
(112.899,96 €) 
 
 
COMUNE DI RIMINI, progetto “L’utilizzo di mediatori culturali per la dissuasione dell’illegalità e per 
l’integrazione sociale e civile della comunità senegalese a Rimini” 
 
Lo scopo del progetto è quello di individuare delle modalità preventive per intervenire rispetto al 
problema dell’abusivismo commerciale, diventato nella zona un elemento di aggravamento del di-
sordine sociale e della percezione della sicurezza dei cittadini. È previsto un insieme integrato di mi-
sure che si fonda sulla partecipazione diretta alla progettazione stessa degli interventi della comunità 
senegalese e sull’identificazione e l’azione di figure di mediatori culturali che agiscano anche ai fini 
della dissuasione dall’esercizio di tali attività illecite. 
 
Contributo regionale: L. 47.200.000 (24.376,77 €)  
 
 
COMUNE DI VERUCCHIO, progetto “Collegamento video del plesso scolastico e servizio di vigilanza e 
pattugliamento territoriale notturno” 
 
Il progetto ha come tema centrale quello del controllo del territorio per combattere fenomeni di 
inciviltà e del vandalismo. Le misure individuate sono funzionali all’idea di estensione del controllo e 
prevedono l’installazione di un sistema di videosorveglianza e l’organizzazione di un servizio di pat-
tugliamento notturno, in particolare sulle zone più a rischio del territorio comunale. 
 
Contributo regionale: L. 18.720.000 (9.668,07 €)  
 
 
COMUNE DI BELLARIA-IGEA MARINA, progetto “Installazione di un sistema di videosorveglianza in 
viale Paolo Guidi” 
 
Il progetto prevede un’azione integrata di rivitalizzazione di un territorio centrale per la vita del Co-
mune, attualmente in condizioni di degrado dovuto a fenomeni di vandalismo, inciviltà ed aggres-
sioni. Il sistema di interventi comprende fondamentalmente l’installazione di un sistema di videosor-
veglianza, integrato da azioni di prevenzione sociale ed educazione alla legalità dirette in particolare 
ai più giovani, dalla realizzazione di una guida di autotutela e dalla promozione di sistemi di difesa 
per i commercianti. 
 
Contributo regionale: L. 130.600.000 (67.449,27 €)  
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COMUNE DI SANT’ARCANGELO DI ROMAGNA, progetto “Polifemo un occhio sul centro storico” 
 
Il progetto è diretto alla riduzione dei fenomeni di inciviltà ed alla prevenzione dei comportamenti 
di microcriminalità. Le azioni presentate sono relative a tre tipologie di intervento: prevenzione si-
tuazionale per mezzo di sistemi di telesorveglianza del centro storico; ottimizzazione dell’istituto del 
vigile di quartiere, attraverso la dotazione di un supporto operativo motociclisti; regolazione del traf-
fico e dell’utenza stradale per un migliore controllo della stessa. 
 
Contributo regionale: L. 22.084.800 (11.405,85 €) 
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